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DISCORSO 

AGRARtO. 



1. I rivolgimenti politici, da cui era sconcerta- introna- 
ta Roma sul fine del 1848, mi distolsero dal pub- 
blicare il Discorso Agrario divenuto ormai annua- 
le. Vi supplirò* estendendo il presente ad un biennio. 

% Accennai che il Principe Borghese negli an- 
ni 1826 e 1827, piantò nel latifondo di Torre Nuova 
2572 gelsi, e ne formò un piantinajo di 43,000 (1). 
Ora aggiungerò che nella prossima primavera in- 
comincerà a cavarne 3000, per trapiantarli in eguali 
numeri nel latifondo medesimo, nel territorio di 
Nettuno e nella Villa Pinciana. 

3. Osservai che le piantagioni di gelsi sono ^JJjf 
per avventura il migliore mezzo di miglioramenti . rtcl,B . 

* ° D piantagio- 

ne! deserto Agro Romano, nelle attuali circostanze 

di aria malsana; imperciocché le bigattiere si ese- 
guiscono nella primavera, e tutti i lavori si com- 

(1) Discorso Agrario 1846, § 11-18, 1847, § 4. 
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piono prima che 1' aria diventi cattiva. Quindi, se* 
la operazione riusciva , era di già sciolto un gran 
problema; cioè che si possono, almeno in parte, 
migliorare le campagne romane, non ostante il 
principale ostacolo, cioè l'aria malsana (1). 
Ospiiìo 4. Ma il Principe Borghese volle tentare di 
jgr«na. s j a jjj|j rv j coltivatori permanenti. Per tale effetto 
nel 1848, offrì al Comune di Roma l'usufrutto di 
quel terreno ( della estensione di rubbia 58, o sia 
ett. 106), colla condizione che vi mandasse colà 
cento fanciulli poveri dell' Ospizio di S. Maria de- 
gli Angeli, acciò fossero educati nell'Agricoltura. 
Il Consiglio ed il Senato accettarono di buon gra- 
do la generosa offerta (2), e sul principio di no- 
vembre cinquanta fanciulli furono trasferiti dal- 
l' Ospizio cittadino al campestre. Le deplorabili vi- 
cende politiche, avvenute in quello stesso mese, im- 
pedirono che si compisse il numero prefisso, e se 
ne perfezionasse V ordinamento. Ma intanto giova 
di avvertire che nella scorsa estate la maggior par- 
te di quei fanciulli rimase costantemente sana. Al- 
cuni ebbero febbri intermittenti, ma non tali da 
degenerare in perniciose . Auguriamo che questa 
piccola Colonia, fondata in un luogo di aria meno 
malsana , possa aumentarsi ad un numero sufficien- 
te da farla diventare sana. 
Starti- 5. Addì 26 marzo 1847, Io Scrittore di questo 
Agrario Discorso propose all'Istituto Agrario e d'Incorag- 
s.Baibina. giamcnto di fondare in un edilìzio conveniente, ure 

(1) Discorso Agrario 1840, $ 19. 

(2) Deliberaiioni dei 5 giugno e 1£ settembre 1848; 
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Deposito di fanciulli abbandonati per avviarli al- 
P Agricoltura (1). Dopo molte indagini, finalmente, 
sul principio del 1848 si scelse P antico ed ora* 
abbandonato Monastero presso la chiesa di Sanisi 
Balbina sul Colle Aventino, spettante al Capitolo 
di S. Pietro in Vaticano, ed avente attorno un ter-» 
reno di 14 pezze. Mentre però se ne trattava P af- 
fitto, o l'enfiteusi, sopraggiunsero i disastri della 
metà di novembre. Il Protettore e primo Socio 
delP Istituto, cioè la Santità di N. S. PAPA PIO IX, 
partì per Gaeta. Il Cardinale Antonelli Presidente, 
ed il Principe Doria Vice-Presidente lo seguirono) 
e P Istituto Agrario subì i pericoli comuni a tut- 
te le buone Società nei rivolgimenti politici. Si pro- 
curò peraltro di salvarlo. Si elesse Presidente In- 
terino il Bali Colloredo, Luogotenente del Magiste- 
ro del S. M. O. Gerosolimitano. Quindi modifican- 
do alquanto la prima idea, invece di fanciulli ab- 
bandonati per le vie, se ne scelsero di quelli che 
sono nelP Ospizio di S. Maria degli Angeli, e sul 
principio del mese di febbrajo di quest'anno, do- 
dici artieri, probabilmente superflui, furono colà 
convertiti in utili coltivatori. Nell'estate ebbero na- 
turalmente alcune febbri , ma miti e prontamente 
scacciate dalla china. 

6. Scrissi nel 1841 , che nell'Ospizio di S. Ma- 
ria degli Angeli alle Terme Diocleziano vi erano 550 * ione ' 
maschi e 600 femmine. Essere tutti mantenuti dal 
Governo col sussidio di baj. 12 a testa per cia- 
scun giorno, oltre le spese di amministrazione c 

(i) Discorso Agrario del 1847, $ 8. 
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di manutenzione delle fabbriche! Attendere ad inv 
parare ed esercitare varie arti. Sino dal principio 
essersene inviati alcuni a lavorale la campagna, ed 
anche allora mandarsene 25 o 30, Soggiunsi, che, 
se si fossero avviati tutti, sarebbero bastanti a for- 
mare un villaggio di popolazione sufficiente a su- 
perare gl'influssi dell'aria malsana (1). Coi due sta- 
bilimenti di Torre Nuova e di S. Balbina, questa 
idea ebbe un principio di esecuzione. Auguriamo 
che sia condotta a compimento, 
idea 7. Che se ad alcuni tali stabilimenti sembrano te- 

cieli 0 nui, risponderò non essersi tralasciato di fare quel- 
lo che si poteva, non essendosi potuto fare quello 
che si doveva. Del resto la prima idea della So- 
cietà Agraria essersi stabilita sulle seguenti basi: 

I. Di prendere in enfiteusi uno o più fondi vi- 
cini a Roma. 

II. Piantarvi alberi. 

HI. Coltivarli colle seminagioni le più utili e 
le più adattate alle circostanze attuali. 

IV. Formare prati artificiali. . 

V. Migliorare le razze e la manutenzione del 
bestiame. 

VI. La Società fosse per allora di 500 azioni 
di scudi 50 l'una. Nel 1843 ne sottoscrissero il ma- 
nifesto varii fra* primi Possidenti e diversi Agrono- 
mi; e si deve attribuire a straordinarie vicende y 
se allora Y idea non potè condursi ad effetto (2) . 
Ho peraltro il piacere di aggiungere che il Consi- 

(1) Discorso sopra alcuni stabilimenti e miglioramenti agra' 
rii , letto nell* Accademia Tiberina ai 15 novembre 1841, S 
(*) Discorso Agrario del 1846, § 20-28. 
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glio dell' Istituto Agrario e d' Incoraggiamento, nel- 
l'Adunanza dei 19 del corrente, determinò di sta- 
bilire una Società particolare, fondata per appun- 
to sopra tali principali basi. 

8. Fra i gloriosi avvenimenti del Pontificato del CaT ?y* 
la Santità di N. S. PAPA PIO IX, la storia tra- 
manderà alla più remota posterità la solenne am- 
basciata, e quindi i ricchi doni inviati alla Santi- 
tà Sua dal Gran Sultano. Essendovi fra questi al- 
cuni cavalli arabi , Sua Beatitudine volle che quat- 
tro di essi servissero a propagarne la specie e a 
migliorare le razze romane. Per tale effetto nel gior- 
no 15 di luglio 1848 nominò una Commissione , 
desunta fra' socj dell' Istituto Agrario e d' Incorag- 
giamento, per presentargliene un progetto. L' Isti- 
tuto di ciò informato, nell'Adunanza generale dei 

30 dello stesso mese, deliberò di supplicare il San- 
to Padre di mettere quei Cavalli a sua disposizio- 
ne, ed esso avrebbe provveduto al metodo della pro- 
pagazione. Sua Santità li concesse , e nel mese di 
aprile di quest' anno si dispose il tutto per fare 
eseguire la monta nel locale detto di Filomarino ? 
esistente al primo miglio fuori la Porla Salara. Ma 
coli' epoca della monta venne quella della guerra. 
Le comunicazioni furono interrotte , e la operazio- 
ne fu quasi nulla. Soltanto si ebbe la sorte di po- 
tere sottrarre quei cavalli alle tolte delle sfrenate 
bande che s' impadronirono di quasi tutti quelli del- 
la città. Ristabilita la calma , si sono prese le di- 
sposizioni, affinchè la monta abbia luogo in varii 
luoghi nella prossima primavera* 

9. Fra le cose che nelle campagne romane han- Enologi*. 
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no specialmente uopo di miglioramenti , vi è l'arte 
di fare e di conservare i vini. Giuseppe Gallieno , 
uno dei fondatori dell'Istituto Agrario e d'Inco- 
raggiamento , vi si applicò attentamente. Intraprese 
per tal' effetto un viaggio in Francia , e ne studiò 
i migliori metodi che colà si adoprano con tanto 
vantaggio. Ritornato a Roma, negli anni 1844, 
1845, 1846 e 1847 comprò uve scelte nei territori 
di Bagnorea e dei paesi circonvicini , e fabbricò 
vini di qualità universe , ma tutti di gusto eccel- 
lente, e purificati in modo da resistere alla navi- 
gazione. Ne aveva formato uri deposito in una grotta 
scavata nei Monti Parioli, che sono alla distanza 
di mezzo miglio da Roma sulla destra della Via 
Flaminia. Aveva colà tre mila bottiglie ad uso di 
Sciampagna , mille al metodo di Borgogna , e due- 
cento e cinquanta barili a modi varii. Ma sopra 
quei monti , o per dir meglio colli , si accampa- 
rono alcuni militi di quelle bande, che nella metà 
del cadente anno difesero Roma. Scoprirono essi 
nel giorno 2 di luglio quella grotta , e dopo di es- 
sersi ubbriacati , sparsero il restante, e ruppero botti 
e bottiglie con tutte le dispendiose macchine di quello 
Stabilimento, che in Roma era unico nel suo genere. 
E ciò con danno più pubblico che privato, poiché 
il Gallieno disanimato non proscguisce la intrapresa, 
che, secondo tutte le apparenze, diveniva utilissima, 
pi.nta- 10. Nel Discorso sopra alcuni stabilimenti e 
liberi, miglioramenti agrarii, letto nel 1841, narrai che il 
Tesoriere Ruffo nel 1788 promise il premio di urt 
paolo per ogni albero di olivo che si fosse pian- 
iate nello spazio di un triennio, ed ottenne che se* 
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ne piantassero 200,000 (1). Soggiunsi, che il Teso- 
riere Mattei nel 1830 rinnovò quel premio per un 
decennio , e vi aggiunse V altro di bajocchi sette 
e mezzo per ogni gelso , e ciò produsse che si 
piantarono 308,555 olivi, e 205,703 gelsi (2). Ora 
sono lieto di aggiungere, che la Commissione Go- 
vernativa di Stato sui rapporto di Camillo Jacobi- 
ni, Ministro di Agricoltura e Commercio, con No- 
tificazione dei 21 dello scorso novembre, dispose 
come appresso : 

I. )) È istituito un premio d'incoraggiamento per 
le nuove piantagioni di alberi, sia da frutto, sia 
da lavoro, la concessione del quale sarà continua- 
ta pel corso di quindici anni. 

II. » Durante il quindicennio, e principiando 
dai 1850, un fondo annuo di scudi diecimila sarà 
posto in preventivo a disposizione del Ministro del- 
l'Agricoltura c Commercio pel pagamento de'premii. 

III. » Le piantagioni da premiarsi, ed i rispetti* 
vi premii sono: 

Pini Se. 20 cento 

Olivi » 15 irf, 

Aranci e limoni in terra. » 15 id. 

Gelsi . . » 10 id, 

Castagni » 10 id. 

Olmi )> 10 id. 

Abeti e Larici .... » 10 id. 

Albucci e Pioppi. ...» 5 il mille 



(1) § 9- 

(2) § 20. 
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IV. » In ogni capo-luogo di Provincia sarà isti- 
tuita una Commissione pei miglioramenti agrarii , 
composta de' primarii Possidenti e di persone prati- 
che di Agricoltura (1). Queste Commissioni avran- 
no in alcuni Comuni della rispettiva Provincia un 
individuo corrispondente. » 
sciogli- 11. a questa disposizione utilissima, altra ne 

nento dei * r 

dir ! ui . aggiunse la Commissione Governativa. Nel Discor- 
ralo', so del 1847 accennai le disposizioni date dal Go- 
verno per preparare una legge sullo scioglimento 
dei diritti misti di seminare, di pascerò e di le- 
gnare, che tuttora vi sono in alcuni luoghi (2). Si 
chiesero posteriormente e si ebbero varii rischia- 
rimenti dai Presidi delle Provincie. Il Prelato Mi- 
lella, eh' era Segretario della Congregazione parti- 
colare istituita per tale oggetto, li raccolse, e sino 
dal mese di novembre dell' anno scorso ne formò 
un progetto di legge. Le vicende politiche ne so- 
spesero T esame e la promulgazione. Divenuto il 
Milella Segretario della Commissione Governativa 
di Stato, nulla ebbe più a cuore che d' insistere 
per la discussione di quella legge. Così si fece, e 
difatti nel dì 29 del corrente si pubblicò una No- 
tificazione per lo scioglimento dei diritti di pasce- 
re colla quale si dispose: 

I. » I fondi soggetti alla servitù di pascere, di 
» vendere lo erbe e di fidare possono affrancarsi 
» colle forme e norme seguenti. » 

* 

(1) Notificazione della Commissione Governativa di Stato 
dei 21 novembre 1849. 

(2) § 10-14. 
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11. » II prezzo , o indennità dell' affrancazione 
h sani o in terreno, o in un' annua prestazione pe- 
)> cuniaria : questa è sempre redimibile alla ragione 
)) di cento per ogni cinque di rendila. 

III. » La indennità sarà liquidata sulle basi 
» del prodotto dell' ultimo decennio. » 

Seguono varie disposizioni per regolare lo scio- 
glimento (1). 

Speriamo che presto si compirà l'opera colla pro- 
mulgazione di altre leggi sullo scioglimento dei di- 
ritti misti di seni ina re e di legnare, 

12. Neil' ultimo Discorso incominciai ad ado- Concimio, 
prare il motto » sentinam urbis exhauriri, et Itaìiae 
solitudinem frequentavi posse arbifrabar » Cosi scri- 
veva Cicerone ad Àttico (2) alludendo certamente 

a quella sentina nella quale Ga ti I ina aveva aduna- 
to i suoi socj destinali a metterò a soqquadro la cit- 
tà. Egli prevenne e sventò la congiura, e spurgò 
in gran parte la sentina. Ristabilita la calma, co- 
nosceva la necessità di consolidarla, e di preveniro 
nuove turbolenze. £ perciò era di parere doversi 
esaurire intieramente lo spurgo, col dedurre co- 
lonie , e volgere all' Agricoltura quella massa che 
sempre serve di strumento a popolari tumulti. Ora 
noi abbiamo avuto altra congiura catilinaria, scop- 
piata, e per sette mesi divenuta dominante. I capi 
se ne andarono , sfrattarono , partirono , scapparo- 
no; ma esiste tuttora nella città una parte di quel- 
la massa che per la miseria i faziosi conducevano 

(1) Notificazione della Commissiono Governativa di Slalq 
dei 29 decembre 1849. 

(2) Ep. lib. 1. Ej». 19. 
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facilmente al tumulto. Sembra pertanto che sareb- 
be cosa prudente di esaurire la sentina , e condur- 
la nella vicina deserta campagna. Quivi una par- 
te potrebbe subito applicarsi all' Agricoltura, ed 
altre preparare le abitazioni per abili coltivatori, 
nei modi che in altri Discorsi dimostrai possibili 
ed eseguibili, 




IMPRIMATUR 
Fr. I). Bultaoni Or.Pr. Sac. Pai Ap. Mag. 

IMPRIMATUR 
J. Canali Palriarcha Constonlinop. 
Vicesg. 
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